
 

Chi è l’autore dell’Apocalisse, delle 3 Lettere attribuite a Giovanni e del Quarto Vangelo?1 
Ipotesi di lavoro di don Silvio Barbaglia 

 
Io Giovanni ripetuto per ben 4 volte → insistenza strana e inconsueta (Ap 1,1.4.9; 22,8) 
↓ 
Ma chi è questo Giovanni citato esplicitamente solo nel testo dell’Apocalisse? 
↓ 
Oggi si concorda che siano esistiti due Giovanni, che erano presenti nella comunità di Efeso. 

1- Giovanni, figlio di Zebedeo fratello di Giacomo → Apostolo ed Evangelista. 
2- Giovanni, il «Presbitero» (2Gv 1,1; 3Gv 1,1) 

 
5 sono gli scritti attribuiti a Giovanni. 

Ø Ma 4 di questi sono anonimi. 

1- Vangelo di Giovanni  
2- 1° lettera di Giovanni 
3- 2/3 lettere di Giovanni 
4- Apocalisse 

Anonimo 
Anonimo 
Io il Presbitero 
Io Giovanni 

 
Giustino e Ireneo di Lione nel II secolo → sostengono – anche se non esplicitamente – che il Giovanni 
Apostolo e il Giovanni Presbitero fossero la stessa persona (cfr. «Ireneo di Lione - Libro III.pdf») 
↓ 
Eusebio di Cesarea nella sua opera “Storia Ecclesiastica” riporta la posizione di Papia (c. 135) e Dionigi, 
vescovo di Alessandria morto nel 264/265: 

Ø Papia → sembra essere il primo a distinguere i due Giovanni (cfr. appendice: «Papia di Gerapoli – 
Frammento 5 (Enrico Norelli).pdf») 

Ø Dionigi → anche lui affermerebbe l’esistenza di due Giovanni, l’Apostolo ed il Presbitero (cfr. 
appendice: «Eusebio di Cesarea – Dionigi di Alessandria, Giovanni il Presbitero e l’Apocalisse.pdf». 
↓ 
Però questo noi lo conosciamo da quello che ci dice Eusebio che scrive molti anni dopo Papia e 
Dionigi. 

↓ 
Eusebio scrive tra la fine del III sec. e la prima parte del IV sec. → muore nel 337. 
 

Oggi si è abbastanza concordi nella tradizione di 
Papia: 

                  ↓ 

1- Vangelo → Giovanni figlio di Zebedeo. 
2- Lettere → Giovanni il Presbitero. 
3- Apocalisse → si discute senza certezze. 

 

Eusebio citando Papia afferma che: 

Ø È stato uditore di Giovanni e Policarpo 
↓ 
Giovanni presbitero non fu Apostolo, ma 
discepolo. 
↓ 
Eusebio dice anche che ad Efeso ci sono 2 
tombe di Giovanni. 

Ø Ma fino ad oggi se ne conosce una sola. 
 
Eusebio riportando un testo di Dionigi, vescovo di Alessandria, fa emergere la figura di un certo Giovanni 
Marco. 
↓ 

                                                             
1 Schema elaborato da don Simone Rocco, della Diocesi di Biella, nell’anno scolastico 2015-2016 all’interno del corso 
su «Apocalisse, Lettere Cattoliche e Lettera agli Ebrei», con implementi ulteriori aggiunti. 



Può essere lui l’autore dell’Apocalisse? 
Ø Dionigi dice di no perché in At 13,13 si afferma che Giovanni si separa da Paolo e Barnaba nel corso 

del cosiddetto «primo viaggio missionario» e torna a Gerusalemme 
↓ 
Quindi se l’Apocalisse è scritta nell’isola di Patmos non può essere lui come pure non può essere lui 
l’autore del Quarto Vangelo perché anch’esso pone la propria tradizione ad Efeso e a lui venne già 
riconosciuta la paternità del Secondo Vangelo, quello di Marco → Però??? 

 
Ma chi è questo Giovanni Marco? (cfr. per le citazioni «Giovanni, Marco, Barnaba, Luca.pdf») 
↓ 
At 12,12 → Pietro fuggito dal carcere si rifugia nella casa di Maria → madre di Giovanni Marco. 
↓ 
Quindi Giovanni Marco e la sua famiglia abitano a Gerusalemme dove possiedono una casa che mettono a 
disposizione della comunità. 

Ø Giovanni Marco → «cugino di Barnaba» (Col 4,10) 
↓ 
Barnaba è di Cipro, ma a Gerusalemme possiede un campo che vende per consegnarne il ricavato 
agli apostoli → At 4,36  

Quindi è probabile che essendo Barnaba originario di Cipro lo sia anche Giovanni Marco che è cugino (Col 
4,10). 

Ø Ma tutti e due è presumibile che abitassero a Gerusalemme. 
↓ 
Sempre in At 4,36 → scopriamo che Barnaba appartiene alla tribù dei Leviti → quindi anche 
Giovanni Marco. 
↓ 
Leviti tribù sacerdotale. 

 
Importanza della figura di Barnaba. 

Ø At 9,27 → Barnaba presenta Paolo agli Apostoli. 
↓ 
Barnaba conosce Paolo perché erano tutti e due a Gerusalemme al contrario dei 12 che 
provenivano dalla Galilea. 
↓ 
Barnaba e Giovanni Marco sono due personaggi di spicco a Gerusalemme. 
↓ 
Possono essere stati «discepoli del Signore» → coloro non chiamati, ma che si sono messi alla 
sequela.  
• Quindi «testimoni oculari e ministri della Parola» («αὐτόπται καὶ ὑπηρέται γενόμενοι τοῦ 

λόγου», Lc 1,2)  
↓ 
At 13,13 → Giovanni Marco si separa e sembra tornare a Gerusalemme, dove abitava. 
↓ 
At 15,36 → separazione tra Paolo e Barnaba a causa di Giovanni Marco; mentre in At 15,39 
abbiamo la separazione delle due missioni: quella di Barnaba e Giovanni Marco, di nuovo per 
Cipro e quella di Paolo a cui si aggrega Sila (Silvano) e poi a Listra Paolo fa circoncidere Timoteo, 
figlio di madre ebrea ma di padre greco, e lo porta con sé (At 16,1-4). 
↓ 
Dal capitolo 15 di Atti (At 15,39), le figure di Barnaba e Giovanni Marco scompaiono. Come 
interpretare questo dissidio? 



↓ 
Ma dalle lettere paoline sappiamo che continuarono ad operare in Asia Minore (cfr. 1Cor 9,5-6) 

Ø Probabile che Barnaba e Giovanni Marco siano stati responsabili di comunità, ossia Presbiteri 
dell’area di Efeso (con Timoteo, cfr. 1Tm 1,3; 2Tm 1,18; 4,11-12; come pure Col 4,10 e Fl 24) 
↓ 
L’Apostolo fonda le comunità → il Presbitero è formato dall’Apostolo per poi guidare la comunità. 
↓ 
Il personaggio Giovanni Marco ha certamente a che fare con l’Asia Minore → Efeso.  
 

Rapporto tra Gerusalemme ed Efeso 
↓ 
Chiesa paolina e Chiesa giovannea. 
↓ 
Efeso è un luogo fondamentale per tutta la missione di  
Paolo. 

Ø Ma lo fu già per i giudei. 
↓ 
At 19,13 ci dice che anche i Giudei erano 
presenti a Efeso. 

Efeso → luogo dove Paolo si ferma più a lungo due anni 
e mezzo. Da qui organizzerà tutte le chiese dell’Asia 
Minore. 

Antiochia → Efeso → Corinto → Roma. 
↓ 
3 centri fondamentali per irradiare il cristianesimo. 

Ø Sappiamo della presenza di Giudei ad Efeso da At 21,27 → arresto di Paolo a Gerusalemme 58/59 
circa. 
↓ 
Visto a Gerusalemme da Giudei della provincia dell’Asia → Efeso → rapporto tra Efeso e 
Gerusalemme. 

 

Patmos 


